
Pag. 7 — Sabato 18 giugno 1955 « L'UNITA» » 

LE LOTTE IN DIFESA DELLA LIBERTA' NELLE FABBRICHE 

Nelle numerose scritte apparse per le strade di Livorno la rivendicazione delle l ibert i nelle fabbriche è strettamente legata nUY«lgenza di un nuovo governo 

PROSEGUE LA LOTTA PER I DIRITTI DEI LAVORATORI 

Tut tora fermo il lavoro 
nelle miniere dell'Amiata 

La Direzione si ostimi nella « serrala > — // numero elei 
crumiri, 15 in tulio, inoariato dal primo giorno di sciopero 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

A B B A D I A S. S A L V A T O ­
R E 17. — Cont inua uni ta e 
decisa la lotta dei minator i di 
Abbadia S a n S a l v a t o l e , lotta 
che ha ormai assunto tutte le 
caratterist iche e la portala di 
u n vasto m o v i m e n t o che ab­
braccia tutta quanta la po­
polazione de l la m o n t a g n a a-
miat ina. N u m e r o s i c i t tadini . 
uomin i e donne , di ogni ce to 
sociale , partec ipano att iva­
mente ad es sa , sostando con 
ì minatori di fronte ai cancel ­
li sbarrati del la miniera che 
è c o m p l e t a m e n t e c ircondata 
dalla pol izia. 

I turni dei nn'mtori si pre-

I 
LIVORNO, 17. — Si è riu­

nita oggi lx Giunta esecuti­
va della Cameni del lui oro 
che ba stabilito dcllnitlva-
mcntc lo sciopero generale 
provinciale a tempo indeter­
minato di tutte le categorie 
sulla base del mandato con­
feritole recentemente dal 
Consiglio del le leghe e dei 
sindacati. La Giunta esecu­
t i v i , dopo aver livelli lo co­
me la lotta finora sostenuta 
In difesa «Iella libertà sia 
pienamente condivisa dai 
lavoratori della provincia: 
ha rivolto un saluto parti­
colare a quel lavoratori del­
la CISL e della UIL che 
hanno partecipato al la lot­
ta contrariamente alle di­
sposizioni impartite dalle 
rispettive organizzazioni s in­
dacali. 

Nella riunione e stato re­
so noto che lunedi avrà luo­
go on incontro fra la segre­
teria della Camera del la­
voro e l'Unione provinciale 
degli Industriali per tentare 
di comporre la vertenza in 
corso per i l icenziamenti a l ­
l'I LV A di Piombino. Ove da 
tale incontro non u s c i s v al­
cuna decisione positiva, la 
organizzazione sindacale si 
vedrebbe costretta allora ad 
effettuare lo sciopero gene­
rale di tutte le r.itrgorie, 
g i i proclamato. 

scnt ino regolarmente per en ­
ti are il lavoro secondo il l o t o 
o r a n o , e sostano ai cancel l i 
per tutta la durata del turno. 
al termine del qua le lasc iano 
il posto agli uomin i di que l lo 
success ivo , d icendo: « Abbia­
mo fatto la nostrn giornata » 
Durant» i cambi , e scono dal 
lavoro fra il s i lenzio genera­
le, i 13 crumiri che con la 
loro azione non possono far 
n i en te poiché , finita o r m a i la 
scorta di m a t e r i a l e a c c u m u ­
lato pr ima de l la serrata, n e l l e 
pros s ime 48 ore d o v r a n n o 
e s s e r e spent i i forni , a m e n o 
c h e la D i r e z i o n e n o n li v o ­
gl ia t enere art i f ic iosamente 
acces i . 

N e l l e ga l l er ie , rese deser te 
da l la provocaz ione dei d ir i ­
gent i di ques ta az ienda de l l o 
S ta to , l 'assenza dei minator i 
minacc ia di a v e r e i suoi ef­
fetti , m a n c a n d o la necessar ia 
opera di m a n u t e n z i o n e per 
cui rischia di e s s ere p r e g i u ­
d icata la poss ib i l i tà di u n a 
i m m e d i a t a r ipresa a l l orché la 
lotta popolare a v r à cos tre t to 
la soc ie tà M o n t e A m i a t a a 
r ientrare ne l la legal i tà 

N o n o s t a n t e ques to , le a u t o ­
rità g o v e r n a t i v e provinc ia l i , 
e v i d e n t e m e n t e su d ire t t iva di 
q u e l l e nazional i , c o n t i n u a n o 
a d i s interessars i de l la q u e ­
s t ione ; cosa, ques ta , c h e le 
r e n d e i m p l i c i t a m e n t e r e s p o n ­
sabi l i dei d a n n i c h e possano 
registrars i a q u e s t o p a t r i m o ­
nio de l l o S ta to . 

N e l l a serata di ieri ha a v u ­
to l u o g o u n a g r a n d e a s s e m ­
b lea di minator i al la q u a l e 
ha v o l u t o partec ipare tutta 
la popo laz ione ; o l tre 3.000 
c i t tadini g r e m i v a n o il s a l o n e 
de l la C a m e r a de l L a v o r o , il 
g iard ino prosp ic i ente e l e v i e 
ad iacent i . Fra la popo laz ione 
è in corso la firma di u n a 
• l ichiarazione g e n e r a l e ne l la 
q u a l e s i inv i ta l a D i r e z i o n e 
de l la min iera a r ientrare n e l ­
la l e g g e . 

D a parte sua , la ques tura 
di S i e n a ha organ izza to ad 
A b b a d i a una spec i e dì s ta to 
d'assedio; i mani fes t i d e l l e 
organizzaz ioni s indaca l i e de i 
partit i popolari v e n g o n o s i ­
s t e m a t i c a m e n t e v ie tat i , m e n ­
tre tut ta la squadra pol i t ica 
è s ta ta trasfer i ta ne l c e n t r o 
a m i a t i n o . 

V i è infine da reg i s trare 
un passo de l la D i r e z i o n e d e l -

il fronte de i lavorator i , m a 
g ià d e s t i n a t o al f a l l i m e n t o : 
n e l l a g iornata di ieri , il d i re t ­
tore ing. B o n a t o ha c o n v o c a t o 
i d ir igent i d e l l e v a r i e o r g a ­
nizzaz ioni s indaca l i ed il s e ­
gre tar io de l la C o m m i s s i o n e 
In terna per proporre loro di 
inv iare i n fer ie tu t t e l e m a e ­
s tranze , s a l v o 250-300 operai , 
f e r m a r e s t a n d o la r ichies ta 
c h e l e organ izzaz ion i de i l a ­
vorator i si i m p e g n i n o per 
iscritto a r i n u n c i a r e a l la for ­
m a di lot ta c h e r i t e n g o n o più 
oppor tuna e r i conosc iuta l e ­
g i t t ima da l l a l e g g e . 

RENZO GIANNELLA 

Agitazione alla HIV 
contro i sorveglianti 

TORINO, 17 fìufiio. — / lavoratori e le lavoratrici del reparto 
« tapparti > dtlla RIV di Torino sono tetti Uri in sciopero, per pro­
tettori contro la concinna permanenza nel reparto iti lorueglinnti, i 
qacli giungono tino al ponto di ondare a «piare gli operai nei gabinetti. 
La fermata, alla quale hanno partecipato tatti i lavoratori iti reparto, 
è inixiaia alle or* 12,50 e si è protraila tino alle 13,05. 

La protetta dei lavoratori del reparto supporli', altre che siignilicarc 
fa (oro decitione di opporsi* agli arbitrii e di batterti in dileta della 
loro dignità, è tlata anche espressone del malcontento provocalo nella 
fabbrica alla notizia che il premio di 9.000 lire, che deve esiere cor-
ritpotto in questi giorni a fatti i lavoratori, verrà ridotto a qaei lavo-
ratori cfte sono stati assenti d'olla fabbrica per malattia. I lavoratori 
della RIV, insieme a anelli che ieri tono scesi in (otta, rivendicano 
difatti eht if premio sia corrisposto a lutti i dipendenti. 

IH altre fabbriche di Torino ti tono avute ieri fermate di protetta 
in appoggio a rivendicazioni di carattere attendale. Alla Benotto i lavo­
ratori hanno scioperato per tutto il giorno, continuando così nell'azione 
iniziata fra fiorai addietro, a segai!» del rifatto iella Direzione di 
accogliere la loro richiesta dì aumento del premia dì prodazione. 

Anche al Gruppo Finanziario Tettile (Marat) i lavoratori e le lavo­
ratrici sono tetti ieri in sciopero per ottenere miglioramenti salariali. 
La fermata dì protesta, che sì è protratta per quasi latta la giornata, è 
stata effettuata dai tagliatori e dalle tagliatrici, per ottenere un aumenta 
salariale dì 30 lire orarie. 

.:UNÀ LETTERA DEL SEGRETARIO DELLA C.I.S.L. ALL'UNITA' 

he "inani pulite,, ili Pastore 
Agli attacchi padronali si può rispondere solo con J'unilù dei lavoratori — Perchè 
la C.I.S.L. non aderisce al Convegno di Milano per la libertà nelle fabbriche!' 

Abbiamo ricevuto dall'ori. Pu-
stare, segretario delta CISL, la 
seguente lettera; 

Signor Direttore, 
mi riferisco al « pezzo » dedi­

catomi dal Suo giornale del 13 
KU'guo con titolo cubitale e ne­
retto, per pregar/La eli voler In­
formare I suol lettori, a rcttiil-
ca di quanto è stato scritto a 
mio carico, che il sottoscritto non 
ha atteso il 15 giugno u esprime­
re una sua opinione attorno al 
problemi che maggiormente in­
teressano l diritti e la liberta dei 
lavoratori nelle aziende. 

Celebrando quest'anno 11 1 
Maggio a Torino, dinanzi u una 
imponente massa dì lavoratori che 
occupavano l'intiera piazza San 
Carlo, ebbi u pronunziare un 
esplicito giudizio bulini «omento 
e la stampa ne dava cosi noti 
zia: « Vivamente applaudito l'on. 
l'astore ha rivolto 11 saluto nuli 
o>curl militanti del Sindacato, — 
perseguitati bui posti dt lavoro 
e da quegli imprenditori che mo. 
(•(ratio di non capire il Sindacato 
o dalle cellule politiche i-omaiv 
date dal comunismo », « U'istitu 
to della CI. ha detto l'oratore 
e sancito da un accorda situiti 
cale, e deve essere perentoria 
mente attenualo che non si ri 
spetta tale istituto quando si li­
mitano l diritti derivanti ni suoi 
componenti. Tra i momenti di 
lotta in difesa delle CI. Il segre­
tario delta CISL, ha posto anche 
la questiono del • Sindacato 
aziendale indipendente » e a ooc­
ito proposito ha rivolto un caldo 
appello ai lavoratori di rescin­
devo 1 possibili tentativi padro­
nali che si sviluppano in tate di­
rezione. Sempre parlando delle 
CI., l'on. l'astore ha atliontuo 
l'necusa mossa alla CISL dal co­
munisti di essere complice di ana 
situazione di minore liberta che 
al verifica in qualche azienda. 
11 segretario della CISL ha detto 
che su oucsto argomento Inten­
de dire una parola definitiva: 
intanto ò da notare che 1 comu­
nisti hanno atteso 11 1933 per ac­
corgersi che cslite 11 nrohlema 
della libertà nelle fabbriche. E 
ciò 6 estremamente sintomatico 
— ha proseguito l'on. Pastore — 
ma in cosa non sorprende per 
iioco che si pensi al lungo perio­
do di terrorismo Instaurato nel­
le fabbriche dal comunisti mede­
simi contro 1 liberi lavoratori E 
non ricordo — ha proseruibi 
l'on Pastore — che quando 1 

liberi lavoratori della FIAT veni­
vano Indicati alla violenza delle 
cellule, l'on. DI Vittorio elevasse 
la sua protesta. Nò ricordo che 
quando iadderò Falliti e Maccnt 
egli abbia intrapreso )a campa-
gna contro le violenze e le inti­
midazioni. La verità — ha det­
to l'on. Pastore — e che noi sla­
mo i soli che abbiamo le mani 
pulite !>u questo argomento .• 
pei tanto abbiamo il diritto li 
prendere una energica posizione 
lOnlio chiunque, sia il padrona­
to sia 1 comunisti, attenti alle 
llbertA nelle fabbikhe e fuori 
le fabbriche ». 

Come vede signor direttore vt 
sono affermazioni esplicite e pos­
so anche capire che non tutte 
Ella le possa approvare, ma que­
sto non significa che da parte del 
sottoscritto \1 sia stato in mate. 
ria un silenzio * Complice ». 

I-i prego di pubblicare a por­
li I legge. 

On. Olitila l'astore 
ni 

Rispondiamo 
Citando se stesso, l'on. Pa­

sture ha creduto di smentire 
i Sutti denunciali nella nostra 
nota del 15 giugno. Goti Ita 
preso talmente l'abitudine n 
con/ontlerc le idee, ni .. dire e 
non d i r e - — nella furbesca 
intenzione di liuislngare i la­
voratori e di non dispiacere 
ai padroni — da non accor­
gersi che la sua pretesa 
smentita conferma pienamen­
te le nostre a//ermo rioni. 

Pastore, in/atti, nella sud 
fliifocitnrione dt'cliinru di aver 
salutato - o l i oscuri militanti 
del Sindacato perseguitati sui 
posti di la l'oro ». Mn coli fiu 
parlato del Sindacato, e non 
di qualsiasi sindacato, il clic 
/« presumere cha Pastore ab­
bia alluso agli ~ oscuri inill-
tnnfi - del filo Sindacato ci-
slino, i quali sono ancli'cssi 
oggetto di rappresaglia quan­
do, trascurando le dirett i le 
dei dirigenti della CISL, si 
uniscono ai loro compagni di 
lavoro di qualsiasi corrente. 
per difendere i loro interessi 
contimi castro lo sfruttameli-
fo padronale 

Da oggi i lavorator i agricol i di Pavia 
in sciopero indeterminato con le mondine 

Si estende la lotta per piegare le ultime resistenze della Confida 
Nuove capitolazfoni locali degli agrari nelle quattro province risicole 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O , 17. — L'agita 
z ione e g l i sc ioperi di f feren 
ziati c o n t i n u a n o in tut ta la 
zona d e l l a r isaia , m a è e v i ­
d e n t e c h e o v e gl i agrari p e r ­
s i s tono nel la loro intrans i ­
genza, la lo t ta sarà intens i f i ­
ca ta con u n crescendo coordi ­
nato e genera le . 

Ta le indicaz ione è uscita 
oggi a conc lus ione di una af­
fol lata a s semblea di organ iz ­
zatori , at t iv is t i , capo lega di 
tut te l e Provinc ie ris icole 
svol tos i a Mortara, a l la p r e ­
senza del c o m p a g n o N a n n e t -
ti del la Federbracc iant l n a ­
zionale . Infatt i d o p o u n l a r ­
go e s a m e de l la s i tuaz ione v e ­
nutas i a creare ne l l e c a m p a ­
g n e in segu i to al r i f iuto d e l ­
la Confagr ico l tura di f i rmare 
le proposte a v a n z a t e dal le 
organizzazioni s indacal i per 
il pa t to m o n d a 1955, i l c o n v e ­
g n o ha dec i so di a t tuare la 
s eguente l inea di az ione: i n ­
tens i f icare la lotta s u scala 
az iendale a v e n d o c o m e ob ie t ­
t ivo i m m e d i a t o il r a g i u n g i -
m e n t o del magg ior n u m e r o 

la miniera , t e so a r o m p e r e poss ib i le di accordi az iendal i 

1 campioiml delle "relazioni ornarne,, 
proibiscono alle operaie di sposarsi 
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Ecco la foforopU di ana delle fante lettere inviate dalla dire rione del biscottlflrla tramar 
di Torino alle operaie, sfruttate con il ricattatorio tlsteaut d e i «contratti a termine 

ailo t.copo di cos tr ingete gli 
agrari aa a l largarl i ne l l e "<K>-
gote p i o v i n c i e s ino al la c o n ­
quista de l pat to prov inc ia le , 
/.) le forme di lotta s t o g e ­
ranno anche in scioperi p r o ­
vincial i che partendo dalla 
durata di 24 e 48 ore p o t r a n ­
no anche e s sere proclamati a 
tempo indeterminato; 3; una 
tra le pr ime province c h e 
verrà ch iamata ad es tendere 
la lotta sarà que l la di P a v i a : 
da d o m a n i intatt i tutti i l a ­
voratot i agricoli de l P a v e s e 
scenderanno in sc iopero a 
t empo indeterminato ins ieme 
al le mondine . 

i n t a n t o proteste , agitazioni 
e sc ioperi di f ferenziat i si 
v a n n o e s t e n d e n d o nel Mi la ­
nese , ne l N o v a t e s e e ne l V e r ­
ce l lese ed i lavoratori o t ­
t engono s e m p r e risultati p o ­
s i t iv i . 

Ne l la provincia di Milano, 
a l le 37 squadre d i mondine 
che s i n o da ieri hanno i n ­
crociato le braccia , al tre 1? 
squadre s e n e s o n o agg iunte 
oggi . Sc ioperi compatt i e v i t ­
toriosi si sono svo l t i ne l M e l -
zese , ad Abbiategrasso , a M e -
legnano , d o v e n o v e altri c o n ­
tra t t i -monda sono s la t i con- i 
quis lat i dal le risaiole. Da d o ­
mani sabato a n c h e in prò- ! 
v inc ia di Milano, ne l le a z i e n ­
d e o v e sarà necessar io , con 
le mondine entreranno in 
sc iopero a n c h e i braccianti 
e salariati . 

I l quadro del la f o r n a t a 
odierna v i e n e completata d a l ­
le b u o n e not iz ie che g i u n g o ­
no dal Verce l l e se e dal N o v a ­
rese. Nel la provinc ia di V e r ­
cel l i lo sc iopero nel c o m u n i 
di Lignana, Quento . O l g e n e n -
go. Salasco . S. Germano 
Ronsecco . Crova. Tronzano. 
Vil larboit . A lbano . Casanova. 
Oldersigo, Col lobiano. Rive . 
Formigl iano . As ig l iana, P e r -
tengo. S troppiana e Cos tan-
zana ha toccato la media del 
90 p e r c e n t o con punte del 
95-100 per cento . 

Altr i vent i agricoltori v e r ­
cel les i h a n n o f irmato l 'accor­
do locale , fra i quaì i un gran­
de proprietario t e m e r ò . 

N e l Novarese , n e l l e c a s c i n e 
d o v e era s ta to deciso , si è 
-cioper,i!n ,il 100 por cenU. 

L'unità fra lavoratori locali 
e forestieri E1 è maggior­
m e n t e rinsaldata. A n c h e nel 
Novarese hanno firmato altri 
20 agricoltori e fra questi il 
d ir igente de l l ' Assoc iaz ione 
Agricoltori d i Biandrate , 
Sguazzini , ins ieme ad altri 
grossi proprietari quali Z a n -
zola di Biandrate . 

Lo scontento e l 'opposizione 
alla condotta della Confagri-
coltura sempre più generali 
fra gl i agricoltori che s e n t o ­
no di essere giunti ad un b i ­
vio: attenersi c ioè al plano 
ormai scopertamente politico 
de l la loro organizzazione, o p ­
pure pensare ai propri i n ­
teressi e firmare localmente . 
Sul d i l emma però è e v i d e n ­
te c h e sta prevalendo l'esi­
genza di giungere ad accor­

di locali s e m p r e più n u m e ­
rosi, c h e condurranno aa pat­
ti provinciali . 

La Provincia di Pavia 
soììddk con le mondine 
PAVIA. 17. — » ConsisHo 

Provinciale di Pavia ha appro­
vato un o.d.g. presentato dal 
PSI. PCI. PSDI. DC in cui si 
eiprime la solidarietà per le 
mondine e si chiede il rinno­
vamento « In toto » sia per la 
parte salariale clic normativa 
del contratto monda '54, rico­
noscendo cosi l'adeguamento fia­
tai late all'aumentato costo del­
la vita previsto dal vecchio 
contratto. 1/o.d.r- afferma II 
nrincipio che le conseguenze 
delia elisi non devono essere 
riversate sai lavoratori 

La continuità del lavoro 
rivendicata nei laterizi 

I rappresentanti del 70 mila 
lavoratori dei laterizi aderenti 
alla FILKA, riuniti a Itoma, 
hanno deciso di proporrti alia 
categoria una vasta aziono In 
tutto il Paese pi'r affermare il 
principio nella continuità del 
rapporto di lavoro. p e r garan­
tire il rispetto del contratto 
nazionale e l'applicazione di 
tutto le norme sociali e assi­
curative ove queste sono cal­
pestate dagli industriali 

Costoro infatti, nonostante 
godano di altissimi profitti 
tentano di sovvertire con una 
serie di soprusi lo conquiste 
sancite noi contratto stipulato 
sei mesi or sono. 

A'ella sua ^rettifica», in ef-i 
/etti. Pastore se la prenael 
con quegli imprenditori c h e | 
rio» fanno distinguere il Sin-
(hicjto ((juello di Pastore) 
«dal le cellule politic/ie co­
mandate dal comunismo-»... 
Le rappresaglie, dunque, sa­
rebbero aiusti/icute se attuate 
contro i con.unisti... E poiché 
Pastore suol definire comuni­
sta l'intera CGIL (pur sa­
pendo che la grande Tiiangto-
raura dei suol iscritti non ap­
partiene a nessun partito), è 
chiaro che Pastore giustifica 
le rappreiaolic politiche e 
sindacali contro i lavoratori 
aderenti alla organizzazione 
mi ita rio. 

Ma, interpretazione delle 
parole di Pastore a parte, ti 
problema ria porsi è questo: 
in ohe misura la CISL inco­
raggia, oggettivamente, la re­
pressione padronale nei luo-
flhi di lavoro? In che misura 
la CISL sul terreno dei fatti 
si batte contro i tentativi di 
limitare i diritti politici, sin­
dacali, umani del lavoratore? 

Prendiamo alcuni casi con­
creti. in ogni reparto della 
FIAT, per esempio, circolano 
centinaia o centinaia di sor­
veglianti, molte volte trave­
stiti, con il preciso compito 
di spiare, sorrcalinre ogni 
mosto di (luci lavoratori che 
In Direzione ritiene, a suo in-
siiidarabt'le niiultefo, - perico­
losi M. Si tratta quasi sempre 
di affh'istl sindacali, 1 più 
appartenenti alla CGIL. I 
sorref/linnli hanno l'incarico 
di provocare, di 'cogliere In 
fallo*, con il minimo prete­
sto, questi aperai, si da of­
frire alla Direzione l'appiglio 
niiiridico per il lireruiamenfo. 
/ » pretesti » sono noti: col-
lettaggio sindacale, diffusione 
di t'nlanttm sindacali ecc.; 
nella stragrande maggioranza 
dei casi tali attinild vengono 
srolte in ore non di lavoro. 
JVon potendo la FIAT licen­
ziare tutti gli attivisti della 
CGIL sono stati costi/ulti del 
veri e propri « confini •<; 
l'on. Pastore non ignorerà 
certo che nella rh'ltfvsima 
Torino csisfe un apposito strt-
bilimcnfo FIAT. VOSH. in cui 
vengono concentrati decine di 
operai con lavori non rispon­
denti alla loro qualifica pro­
fessionale. solo perchè iscritti 
al sindacato o ai partiti che 
non sono di gradimento alla 
Direzione. 

Questi sono o non sono at­
tacchi ni diritti dei lavorato­
ri? E da quale parte proven­
gono? Forse che la Direzione 
della FIAT fu parte delle 
«cel lu le «oliti eh e dirette dai 
comunisti -? 

Vi furono le elezioni alla 
F//1T. La Direzione non. co-

• nobbe piti l imiti netta sua 
frenetica attività antidemo­
cratica: si moltiplicarono i 11-
cemiamentl, le rappresaglie, 
si giunse persino a far pian­
tonare a scopo di spionaggio, 
dai sorveglianti priuati della 
FIAT le sedi della FIOM. 
Come si comportò la CISL 
durante quella campagna c-
leltorale? Essa non solo non 
seppe impostare una seria 
campagna in difesa delle li­
bertà dei lavoratori, ma pub­
blicamente dichiaro che gli 
operai douewano uotare CISL 
poiché la Direzione d'ora in­
nanzi avrebbe trattato solo 

Dn dirigente centrale della Montecatini 
incriminato per il disastro di Ribolla ? 

Si tnittcìrhlic del direttore generale del reparto miniere — A colloquio con i mi­
natori — <. Gli arresti non bastano se la Montecatini ci tratta come prima » 

FIRENZE. 17 — Questa sera 
si è sparsa a Firenze la noti 
ria che la sezione istruttoria 
dell» Cortr d'Appello avrebbe 
emesso cinque mandati di rom 
parizione per le rtsponsabllita 
emerse dalle indacini sulla 
sciagura mineraria di Ribolla. 
1 cinque mandati riguardereb­
bero alcuni tra i dirigenti cen­
trali del la .Montecatini, tra cui 
il direttore omerale del repar­
to miniere, i n ; . Rostand. 

Data l'ora, la notizia non ha 
potuto essere né confermata 
né smentita. 

A colloquio 
con i minatori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GROSSETO. 17. — S i a m o 
arrivati a Ribolla al cambio 
del la « gita • (il turno di la­
voro) e abbiamo incontrato i 

l:N PASSO PRESSO MEDICI 

L'Alleanza dei contadini 
pei il prezzo del grano 

Il ministro del/A«ricoItura 
on. Medici h t ricevuto una 
delegazione d e i . c Associazioni 
aderenti all'Alleanza Naziona­
le dei Contadini, composta 
dal Presidente sen. Ruggero 
G n e c j , on. Pietro Grifone, se­
gretario de.l'Asìociazior.e con­
tadini del Mezzogiorno. G.or-
gio Veronesi, segretario gene­
rale dell'Alleanza, e Se'.vino 
B.gi, segretario deli'Araociazio-
ne nazionale dei Coltivatori di­
retti 

La delegazione ha riconosciu­
to che le direttive date dal 
ministro con circolare 27 mag­
gio, sull'ammasso per contin­
gente del frumento di raccol­
ta 1955. sono più ampie e più 
precide di quelle dell'anno 
scorso, ma ha richiamato l'at­
tenzione del ministro Julia ne­

cessità di uno stretto control-
Io della loro appl icatone . 

La delegazione ha inoltre 
domandato al ministro di ap-
pox?iare u richiesta, già ri­
voltagli e di cui 'è oggetto una 
proposta di le,?ge presentata in 
q u e r i giorni alla Camera, per 
una d i f e « della produzione J»; 
piccoli o medi coitadUii, ai-
traverso la concessione di un 
premio di coltivazione di lire 
mille per ozni quintale di fru­
mento conferito all'ammaino, 
senza che ciò parti aumenti 
del prezzo del pane; e questo 
in considerazione della grave 
congiuntura economica le cui 
conseguenze pesano in modo 
malto serio ralle categorie più 
disagiate dei contadini. 

TI mIni«tro h i affermato di 
non poter ««iamuTP n»5*un 
impegno J J tale richiesta, 

minator i al la « l a m p i s t e r i a » ; 
c'era qualcosa di nuovo oxgi 
sui loro volt i anche s e erano, 
c o m e al sol ito, neri di carbo­
ne. Eravamo abituati ^ v e ­
derli s e m p r e si lenziosi ed at­
tenti . col loro e lmo in testa. 
la lampada al fianco ed il ta­
scapane col pentol ino ner i 
pa&ti. 

O^gi erano a l l c g u 1 mina­
tori. Appena ci i i a ino avvic i ­
nati ci s i s o n o stretti attor­
no . « Hai v i s to , compagno, 
c h e al la l ine abbiamo avuto 
raRione noi. Padroni , Seguit i 
e -Marcon s o n o al " fresco " e 
ques to e un primo passo •>. 

S i avv ic ina un vecchio m i ­
natore: « E* vero — dice — 
c h e un pr imo passo e s ta lo 
lat to , m a c h e valore avreb­
bero questi arresti se la Mon­
tecat ini cont inuasse a trat­
tarci c o m e prima e a farci 
lavorare s e m p r e in condizio­
ni di pericolo? >. Ques to ? il 
punto del la ques t ione e c e n e 
parla a l u n g o il segretar io 
del la Commiss ione Interna, il 
c o m o a g n o Fiorenzani. « Pensa 
c h e dal Riorno de l disastro 
ad oggi sono stati trasferiti 
circa 4CO minatori e proprio 
:n quest i s iorni circola la no­
tizia c h e ne verranno trasfe­
riti altri 70 ne l l e altre min ie ­
re del gruppo. E* la smobi l i ­
taz ione completa . Dai 3700 o-
perai del 1947 s i a m o ora ad 
appena 609. Le colt ivazioni 
non v e n g o n o fatte e quel po­
c o che si fa v i ene ancora 
real izzato con il s i s tema che 
provocò lo scoppio del gri-
sou ». 

« Non vorrei farla lunga — 
cont inua Fiorenzani — ma è 
necessario c h e s i sappia che 
la nostra Commiss ione Inter­
na ha avver t i to la direzione 
centra le e il prefetto del m o ­
d o n o n giusto c o m e vengono 
fatti i lavori. Abbiamo fatto 
presente c h e i " t racc iamen­
t i " del la lunghezza di 35-40 
metri sono fatti a fondo cieco. 
Q u a n d o poi quest i arrivano al 
Hmite del banco " s o t t o tet­
to " si fanno le " camere " — 
a tetto e a letto — e poi ven­

gono fatte franare. Quindi 
prat icamente non si sa v e ­
ramente c o m e differenziare Io 
atti le metodo di col t ivazio­
ne da quel lo usato preceden­
temente e che portò al la sc ia -
g u i a del 1 magg io . Lo s te s so 
si può ripetei e per i fondi -
cell i . E' vero c h e si s t a n n o 
facendo de l le " g a l l e r i e di 
tenda " per i rigiri d'aria, p e ­
rò vi è il s i s tema dei trac­
ciamenti :n carbone i h e obbl i ­
ga i minatori a lavorare a 
fondo c ieco . Questo s i s tema, 
è pericoloso e inattuabi le ne l ­
la nostra min iera date le ca ­
ratterist iche de l g iac imento . 
Cosi si potreobe dire Der i 
" v u o t i " con l ' inevitabile fra­
namento dall 'alto. In quest i 
si accumula il er i sou con l e 
conseguenze c h e sono n inna-
r/inabili ». 

Sul la via del n t o n v » abbia­

m o incontrato il c o m p a g n o 
Otel lo Tacconi , il segretar io 
del la Commiss ione interna 
che v e n n e l icenziato per aver 
pubblicato sul l 'Unità un art i ­
colo che d e n u n c i a v a il peri­
colo e s i s t ente in miniera . Per 
poter v ivere . Tacconi , operaio 
special izzato, si è dovuto a-
dattare a fare qualche gior­
nata spargendo la breccia su l ­
la strada. « N o n sono conten­
to solo per m e — ha detto 
Tacconi — c h e s iano stati ar ­
restati Padroni e gli altri, m a 
a n c h e per gli altri 48 l i cen­
ziati per rappresagl ia . Biso­
gna che ess i s iano subi to r ias ­
sunti da l la Montecat ini . Essi . 
c o m e me . a v e v a n o ragione. 
Gli arresti lo d imostrano. 
Quindi il m i n i m o c h e s i possa 
fare è c h e possano tornare a 
lavorare ». 

ANZIO PEI.I.ETTI 

t*evchè tacciono 
IJI Montecatini tace. Si trat­

ta di m e r b o nei confronti deì-
i'inc/iicsta giudiziaria non an­
cora conclusa? Ko perchè la 
Montecatini, quando i corpi 
dei minatori uccisi erano an­
cora caldi si affrettò a procla­
mare che la sciagura era dovu­
ta -a mera fatalità-. No per­
chè la Montecatini, all'indoma­
ni dei funerali, fece inviare da 
certi ruoi dirigenti un tele­
gramma a Togliatti pieno di 
intuiti contro -l'Unità, e i co­
munisti perchè il nostro par­
tito aveva documentato le re­
sponsabilità del monopolio nel 
la sciagura. No perchè la Mon­
tecatini non si arrese neppure 
di fronte ai risultali dell'in­
chiesta governativa ma col le 
'•badire, in un comunicalo 
slampa a pagamento, la tesi 
della • mera fatalità -. 

La Montecatini tace perché 
gli arresti chiamano in causa 
la tua responsabilità La Mon-
'» catini tace perché gli arresti 
confermano che la strage dei 

42 minatori è il frutto dei suoi 
sistemi di eoltirastone a rapi­
na, attuati violando tutte le re­
gole poste dallo Stato a garan­
zia della vita umana. La Mon­
tecatini tace perché gli arresti 
confermano che 43 minatori son 
morti per consentire a un 
pugno di azionisti di quad.t-
gnare di più sul lacoro umano. 
La Montecatini tace perchè gli 
arresti dicono che aveva ra­
gione Otello Tacconi, il mina­
tore licenziato p^r a t e r por­
tato a lacarc m ptatra 1 panni 
sporchi del monopolio, e torto 
chi lo licenzia. 11 silenzio dello 
Montecatini accusa la politica 
della Montecatini nella produ­
zione e ne i rapporti con gli 
operai. 

Tacciono cryhe ì grandi gior­
nali che accusarono 1 comunisti 
di roler fare una . speculazio­
ne politica » sui morti di Ri­
bolla £ qui la spiegazione è 
semplice. Tacciono perchè tace 
la Montecat:nì, come ieri insul­
tavano l comunisti perché li 
insultava la Montecatini. 

con questa organizzazione. Là 
CISL si presentava cioè come 
elemento di rottura, di divi­
sione dei lavoratori, favoren­
do quindi la discriminazione 
operata dalla Direzione, inco-
ragpiandola. Alla Falck, alla 
OM, come alla FIAT, le Di­
rezioni e la CISL agirono di 
concerto nella loro propagan­
da: ovunque nelle elezioni di 
quest'anno la CISL si è pre­
sentata come sindacato «r ben 
visto . dal padrone. Chi non 
ricorda i manifestini, le let­
tere personali inulate alle ju-
tniolie deoli operai in cui si 
promettevano premi speciali 
a chi votaua CISL pena i l 
licenziamento o la chiusura 
dello stabilimento per man­
canza di lavoro? 

L'on. Pastore nel tentativo 
di controbilanciare (e quindi 
di . giustificare ») ti terrori­
smo padronale in atto contro 
i lavoratori nelle fabbriche, 
tira in ballo il preteso 'ter' 
rorismo comunista contro i li­
beri lavoratori » negli anni 
passati; altra colossale men-
zoyiia. Tutti sanno che dal 
'44-'45 al 194S vigeva l'unità 
sindacale completa n e l l a 
CGIL. Nessun incidente gra­
ve si è verificato in quegli 
anni fra lavoratori comunisti 
e cattolici, tanto che mai la 
corrente democristiana ha po­
sto una questione del genere 
negli organi dirigenti della 
CGIL; nò simile argomento fu 
tirato fuori dallo stesso Pasto­
re al momento della scissione. 

Il segretario della CISL. 
Inoltre, per dimostrare di 
avere le ~ carte in regola », 
nella sua lettera, cita il brano 
di un suo discorso, non a caso 
tenuto a Torino, in cui egli 
avrebbe 'perentoriamente af­
fermato che non si rispetta la 
CI. aitando si limitano i di­
ritti derivanti ai suoi compo­
nenti - . Ma anche in questo 
caso le parole sono una cosa 
e i fatti un'altra. Può igno­
rare l'on. Pastore che è stata 
proprio la CfSL a spingere il 
padronato italiano ad attuare 
una politica discriminatoria 
nei confronti delle CI.? In 
quante fabbriche, decine e 
decine ormai, il padrone non 
tratta più che con i membri 
della CISL, anche laddove 
essi sono minoranza? E la 
CISL di ciò si compiace e tale 
dannosa pratica essa alimenta 
e Incessnrtemcnte incoraggia 
firmando a getto contìnuo.una 
serie di accordi separati, fa­
vorendo cosi il .d iv ide et Im­
pera » praticato dai padroni. 
Potremmo citare centinaia di 
esempi. Prendiamo l'ultimo 
In ordine dt tempo. Alla 
Monte Amiata, miniera tra 
l'altro di proprietà delVlRI, 
gli operai sono in agitazione 
per motivi salariali (deter­
minazione del cottimo). 1 
rappresentanti della CISL 
firmano, all'insaputa dei toro 
stessi organizzati, un accordo 
minoritario con la Direzione 
che tra l'altro piene a dan­
neggiare gli interessi econo­
mici dei lavoratori. Gli stessi 
membri delta CfSL sconfes­
sano l'operato del loro dirì­
genti. Ma la scissione ormai è 
aperta: la Direzione ne ap-
profitta, attua la * serrata • e 
pretende dal lavoratori che 
firmino un documento di ri­
nuncia al diritto di sciopero. 
In caso contrario gli operai 
verranno 'Sospesi» dal lavo­
ro! Alla Piaggio di Ponte-
dera una lotta degli operai, 
anche qui in difesa del sala­
rlo, viene stroncata da un ac­
cordo minoritario firmato 
dalla CISL. Dunque è il pa­
dronato i l solo responsabile 
degli attacchi all'Istituto del­
la CI. o non è la stessa CISS. 
che, con il suo operato, crea 
Il terreno adatto per simili 
operazioni? 

fri queste condizioni t e n e 
diventano le Tecrimtnazioni 
di Pastore contro i » pericoli 
del sindacato aziendale indi­
pendente -. Se è lecito firma­
re accordi di minoranza con 
la CISL, perchè, secondo la 
logica padronale, non lo sa­
rebbe con i,n sindacato di co­
modo creato appositamente 
dall'industriale? Ed effettiva­
mente quali differenze po­
trebbero esserci? 

Al recente congresso della 
CISL. il segretario torinese di 
questa organizzazione, Donai 
Cattin, riconobbe che mai, 
dalla Liberazione ad ogg*, i 
padroni sono stati cosi forti. 
Tal costatazione innegabile 
coincide con certe » vittorie » 
ottenute dalla CISL. Questo 
*"• il problema di fondo, E 
vorremmo, sinceramente, co­
noscere l'opinione dell'onore-
ro le Pastore sul fatto davve­
ro significativo che le «ve Pit­
tarle vengono contemporanra-
mente esaltete dai giornali 
della Con/industria, dat « S e ­
colo d ' I ta l i a , e dagli altri 
peggiori arnesi de l conserva­
torismo italiano. - • 

Ma il problema di ev i trot­
tiamo è troppo grave per tetti 
i lavoratori italiani — e per 
lo stesso ordinamento demo­
cratico del Paese — pcrcJU si 
possa esaurire in una poìe-

' mica giornalistica. Del l* scrit­
to dell'on. Pastore r o g l w m o 
rilerare anche la parte pt-H-
f.ra: quella che si riferisce c i -
resistenza del problema del­
la libertà nel le fabbriche. Eb­
bene. poiché il problema esi­
ste. co.*a fa I aCISL, per cer­
care di risolverlo positfra-
mente? 

La CGIL ha indetto una 
Conferenza Nazionale a Vi -
lano, aperta a tutte le ore*. 
ntzzazioni e a tutti gl i « o n t o l 
amanti della libertà, che si 
intzierd i l 29 corrente e »* 
concluderà il 2 luglio con una 
grande manifestatone popo­
lare. Vi aderirà la CISL? 
Prenderà essa altre inLncT*. 
ve, per ottenere U rieonos-rt-
mento effettivo delle l ibertà 
sindacali e dei diritti dtme-
erotici de i lavoratori ««Ite 
aziende? Questo * dà che iw»* 
porto. 
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